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Se fossi avanguardia



U n tavolino attraversa per otto anni diversi paesi europei e 
insieme ad esso un fotografo, Roberto Masotti, che ostinata-

mente si è proposto di ritrarre, nel loro perenne nomadismo, i prota-
gonisti della musica contemporanea internazionale degli anni ‘70, 
una scena particolarmente vitale e ricca di sperimentazione. “È sta-
to trovato e acquistato in un assolato pomeriggio del maggio 1974 
presso un campo di zingari alla periferia di Milano, della com-
pravendita di rottami di ferro [...] e poi usato incidentalmente la 
prima volta come attrezzo di scena per un ritratto a Juan Hidalgo, 
artista Fluxus” - così descrive Masotti quello che diventerà molto 
più di un espediente stilistico.

In questa serie di ritratti il tavolino assume la valenza di un palco-
scenico su cui ognuno dei musicisti mette in scena se stesso, in molti 
casi con il medesimo spirito di sperimentazione che lo caratterizza 
nella musica. Ma il tavolino è più di questo, è una sorta di mappa. 
Come scrive il fratello Franco Masotti nell’introduzione al libro, “la 

superficie corrosa del tavolino è una carta geografica di “terre in-
cognite” o costellazioni di stelle […] che Roberto scoprì e seppe 
interpretare”. Non solo testimone, ma lui stesso parte integrante, di 
una comunità nomadica di artisti tanto visionaria quanto utopica, 
che faceva dell’improvvisazione il proprio credo e dell’egualitarismo 
la propria etica.

La serie You Tourned the Tables On Me (dove il gioco di parole tra 
turned e tourned suggerisce una traduzione come “Tu mi hai preso 
in giro”) viene riproposta a Spazio Gerra, nell’ambito della diciottesi-
ma edizione di Fotografia Europea, nella sua “partitura” originale di 
100 ritratti al tavolino completati da 15 variazioni con il tavolino. Si 
ritrovano qui i volti dei più noti musicisti contemporanei di tutto il 
mondo, tra cui John Cage, Philip Glass, Brian Eno, Terry Riley, Steve 
Reich, Luciano Berio, Michael Nyman, Demetrio Stratos e molti altri.

Si è dedicato alla documentazione e alla ricerca – attraverso fotogra-
fia e scrittura – delle culture dello spettacolo, in particolare della musi-
ca jazz, contemporanea e sperimentale. Molte sue immagini sono state 
utilizzate per libri, riviste, copertine di dischi, soprattutto per la ECM 
records. Il suo lavoro più noto, You Tourned The Tables On Me, è stato 
pubblicato la prima volta nel 1995 ed esposto in diverse città europee. 

Questa e altre opere, tra cui le Variazioni per chitarra elettrica, Life 
Size Acts, sono raggruppate in «Lavori Musicali». La mostra e il libro 
Jazz Area rappresentano un approfondimento sul rapporto tra jazz e 
fotografia. Altre, dedicate a John Cage, Arvo Pärt, Han Bennink, Keith 
Jarrett, Franco Battiato disegnano il percorso di un ritratto. È stato 
fotografo ufficiale del Teatro alla Scala di Milano con Silvia Lelli (1979-
1996) dando vita alla sigla Lelli e Masotti. Il Ministero dei Beni Culturali 
ha dichiarato, nel 2018, il loro archivio “bene di interesse storico”.

You Tourned the Tables On Me
A Spazio Gerra 115 musicisti contemporanei ritratti da Roberto Masotti

Roberto Masotti - Ravenna (1947-2022)

Mostra aperta fino all’11 giugno. Ingresso libero. Info su www.spaziogerra.it 

John Cage, 
Milano 1978

Brian Eno, 
Londra 1976

Juliet - 
Zachary 
- Philip Glass, 
Venezia 1976

Jeanne Lee,
Pisa 1977 

Demetrio 
Stratos,
Milano 1976



N ei tardi anni ’70 il pubblico del jazz, 
improvvisamente molto più nume-

roso che nei decenni precedenti, era piutto-
sto nomade: rimbalzava fra l’Umbria e Ra-
venna, Pescara e Bologna con pochi soldi e 
molta voglia di ascoltare e condividere; per 
questi nomadi fu coniata perfino una defi-
nizione specifica, “saccopelisti”. Chi si av-
venturava a organizzare un concerto jazz si 
aspettava di accogliere non solo il pubblico 
locale, ma anche una nutrita componente 
di spettatori che veniva da fuori. Solo che…

L’inverno a cavallo fra il 1978 e il ’79 fu 
uno dei più freddi del secolo scorso. Verso 
la metà di dicembre, per parecchi giorni, 
un’immensa lastra di ghiaccio coprì il con-
tinente, dalla Finlandia alla Sicilia: la mobi-
lità sembrava un’utopia, e perfino il traffico 
aereo era ridotto al lumicino per via delle 
piste gelate. Giusto in quei giorni, a Reg-
gio Emilia, si tenne una “Settimana della 
musica britannica”, parte di un’iniziativa 
chiamata Musica/Realtà, che a proposito di 
utopie di realistico non aveva proprio nul-
la, tanto era rigorosa, intelligente e cultu-
ralmente aperta. Vista con gli occhi di oggi, 
tutti concentrati a contare gli incassi di bot-
teghino, parrebbe più pertinente chiamarla, 
appunto, Musica/Utopia. Il pubblico noma-
de disposto a sfidare un tale gelo nell’occa-
sione si ridusse a due sole unità: Roberto 
Gatti e Roberto Masotti. Il primo scriveva 
per una rivista allora molto in voga chiama-
ta Gong. Il secondo non solo ne scriveva ma 
la raffigurava in immagini che, da sole, face-
vano venire voglia di ascoltarla.

Venne organizzata un’orchestra-labora-
torio anglo-italiana, con Kenny Wheeler, 
Paul Rutherford, Evan Parker, Barry Guy, 
Martin Joseph, Giancarlo Schiaffini, Tom-
maso Vittorini, Eugenio Colombo, Gianluigi 
Trovesi e Michele Iannaccone. Atti conclu-
sivi, due concerti il 13 e 14 dicembre, ri-
spettivamente al Teatro Asioli di Correggio 
e al Municipale di Reggio (non ancora Valli). 
E siccome avevamo imparato da Luciano 
Berio che “la musica è un processo, non un 
prodotto”, Masotti pensò bene di documen-
tare anche le prove al Liceo Peri che quegli 
eventi prepararono. In precedenza, però, 
gli ospiti inglesi avevano tenuto un paio di 
concerti in provincia, ognuno a suo modo 
leggendario. L’8 dicembre in quel di Scan-
diano, si dimostrò quanto fosse compito 
impervio quello di seminare l’avanguardia 
europea per le campagne padane. Coperto-
ni inadeguati e impossibilità di montare le 
catene dilatarono la durata del trasferimen-
to Reggio-Scandiano (circa 15 chilometri) a 
un paio d’ore. Ci accolse uno spazio di cui 
non ricordo il nome, gelido e semi-deserto. 
Nulla che potesse turbare i nostri amici mu-
sicisti, abituati sia alle basse temperature 
che alle platee poco affollate. E infatti fece-
ro un concerto memorabile, come se aves-
sero suonato alla Royal Albert Hall. 

Comunque, il giorno successivo, il con-
certo alla biblioteca di S. Ilario avrebbe ripa-
gato ampiamente delle difficoltà… Al punto 
che, a fine concerto, un Lombardi quasi 

Musica/Realtà
In mostra anche gli scatti di Masotti a Reggio Emilia nel 1978

Nel giardino di Spazio Gerra una mostra 
fotografica ricostruisce le giornate del 
luglio 1960 a Reggio Emilia e i tragici 
fatti avvenuti in piazza il 7 luglio, che 
condussero alla morte di cinque lavoratori 
per mano delle forze dell’ordine:  
Ovidio Franchi, Lauro Farioli, Marino 
Serri, Afro Tondelli, Emilio Reverberi. 
Un’esposizione che - attraverso 30 
fotografie, documenti originali e audio – 
contestualizza la vicenda da un punto  
di vista storico-politico e in cinque 
sezione scandisce gli avvenimenti del  
7 luglio 1960. Attraverso il codice QR  
qui a fianco, è possibile ascoltare un 
montaggio audio che riprende i nuclei 
tematici attraverso la registrazione  
di suoni originali, estratti da documenti 
dell’epoca e la testimonianza diretta 
di Silvano Franchi (fratello di Ovidio, 
una delle vittime) Completa la mostra 
un’opera di grandi dimensioni di Nazli 
Youness, urban artist da tempo attivo 
a Reggio Emilia, che mira a ricostruire 
tracce di memoria attraverso i segni 
impressi sul selciato da quei tragici eventi.

Compagno cittadino
fratello partigiano
7 luglio 1960
il dovere della memoria

di Filippo Bianchi
giornalista e conduttore radiofonico, 

ha diretto per anni la rivista Musica Jazz

dal 5 maggio al 31 ottobre 2023
Orti di Santa Chiara/
giardino di Spazio Gerra

MOSTRA OPEN AIR
sempre accessibile, ingresso da viale Allegri

INGRESSO LIBERO
Per info: 0522 585654
www.spaziogerra.it
spaziogerra@comune.re.it
www.cgilreggioemilia.it

commosso si recò a salutare Guy chieden-
dogli non senza emozione: «Posso scrivere 
un pezzo per te?». Barry ovviamente accon-
sentì, e da allora quel brano è stato eseguito 
molte volte in varie parti del mondo: gene-
rato dall’utopia, è poi diventato realtà.

Sabato 10 giugno, ore 18.30
Spazio Gerra – Terzo Piano

Lo sguardo jazz di 
Roberto Masotti
con Filippo Bianchi 
e Giordano Gasparini
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